
CRONOLOGI/V STORICA
da cui ebbe Arcambaldo che segue; Almodis moglie di 
Bertrando signore di Cardaillac, e Margherita dama di Mon­
ta nceys nel 1269.

A R C A M B A L D O  III.
•

ABCAMBALDO è nominato figlio e successore di Elia VI 
in una quitanza dell’ anno 1 251. Egli era ancora sotto la 
tutela di Gagliarda sua madre, secondo la stessa quitanza 
data da Margherita, moglie di Bosone Talleyrand, sire di 
Grignols ch’ era allora in Palestina col re San Luigi. 11 
trattato del I 25c) che privò il conte di Perigord della im­
mediazione die’ principio alle gravi sciagure di questa stir­
pe. 1,’ anno 1277 il conte di Perigord confermò suo cugino 
Elia di Talleyrand sire di Grignols nel possesso di quella 
terra quale era stata data in appannaggio ad Elia di lui 
avolo e confermata a Bosone suo padre. Questa carta esiste 
originale negli archi vii della casa di Perigord. Nel 1281 
nel mese di settembre Elia vendette a Pietro conte di Alen- 
con una casa che possedeva a Parigi chiamata IJosteriche. 
L ’ anno 1286 trattò cogli abitanti del Puy-Saint-Front in­
torno ai rispettivi loro diritti. Nell’ atto steso in tale argo­
mento vedesi pretender egli l’ alto dominio territoriale. JNel 
marzo 1294 (V. S.) ratificò il testamento da lui fatto pre­
cedentemente il i 3 aprile 1266. Morto essendo l’anno stesso 
fu seppellito ai Giacobini di Perigueux. Il monastero di 
Santa Chiara di quella città gli è in debito della sua in- 
stituzione. Arcambaldo III era stato maritato due volte. La 
sua prima moglie, di cui il p. Anseimo non potè scoprire 
il nome, fu Margherita figlia di Guido V visconte di Li- 
moges e vedova di Aimeri VII visconte di Bochechouart 
morto il 25 agosto 1245. Ella stessa mori il 9 settembre 
1259. Elia unico maschio nato da quel matrimonio, fu conte 
di Perigord dopo suo padre, ed ebbe tre sorelle, Aremburga 
moglie di Anissant de Caumont, Andrea di cui s’ ignora il 
destino, e Gagliarda moglie di Gagliardo de la Lande. Il 
conte Arcambaldo sposò in seconde nozze Maria figlia di 
Pietro Bermond visconte di Gevaudan signore di Andusa 
e vedova di Arnaldo Odone II visconte di Lomagna. Da


